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1 DUE DIPENDENTI DELLA MONTECATINI MANTENGONO LE LORO RISPETTIVE POSIZIONI 

Sette giorni I Ieri a Verbania il confronto fra Ferraresi e Lasso 
Spunta l'ombra del ««quarto uomo»» 
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A L L ' E S T E R A 

I/APPUOVAZIONE l)KI. 
NUOVO BILANCIO (NKL 
IJUALK LK SPKSK MI LI 
TARI SONO STATH Kb 
nOITK), LA U1FOHMA 
DKLLA SITOLA K LA Iti 
l'Off MA DKl CODICI sono 
le misure pin importanti 
prose ila) Soviet Supicino 
dcU'UHSS che ha concluso 
la sua seconda sessione il 
2!ì dicembre. Neil'ultima 
giornali) ili dibattilo ha 
preso la parola il ministro 
degli «'Meri Andrei dromi 
ko il quale, in risposta alla 
interpellanza di alcuni de 
pillati, ha dichiarato che 
l'URSS è pronta ancora ad 
un accordo immediato per 
porre line agli esperimenti 
nucleari ed ha ribadito che 
il governo sovietico prose 
guirà con ferme/za la sua 
politica di pace in l'.uropa. 
,-! riguardo del problema di 
Perlino La settimana poli 
dea sovietica ha registrato 
un altro importante a w e 
Dimenio rhe interessa ti 
nostro paese: la firma de! 
l'accordo commerciale Ita­
lia-UKSK per il inr.n 11 
rinnovo dell'accordo prove 
de uno scambio, n««i due 
sensi, di merci per 100 mi 
bardi di lire, con un au 
mento del 1)0 per cento 
rispetto all'anno passato 

SETTIMANA DI DIMAT 
T1T1 K DI D11KICOLTA' 
NKL CAMPO ECONOMICO 
E FINANZIARIO IN KHAN 
CIA. La svaluta/ione ilei 
franco, annunciata ieri 
é stata decretata dalla t:ros 
sa borghesia francese nel 
tentativo di far pagare alle 
famiglie a reddito fìsso le 
gravi difficoltà finanziarie 
in cui versa il paese e nel 
tentativo di far fronte alla 
guerra economica dichiara 
la dalla Gran Bretagna a 
Parigi dopo i contrasti ve 
ritiratisi per il MEC e la 
Zona di libero scambio La 
disoccupa/ione MI Francia 

IN I T A L I A 

LE INTENZIONI DELLA DC DI MODIFICARE LA 
LEGGE ELETTORALE sono state confermate dal pre­
sidente del Qruppo parlamentare clericale della Camera, 
on. Gin. Con le nuove modifiche la DC vorrebbe limi­
tare Il più possibile la rappiesentnnza proporzionale in 
Parlamento dei diversi schieramenti politici, abolire il 
sistema delle preferenze e istituire (niello delle liste 
bloccate. Ln nuova legge ti ull.i ilovicblie servire a 
Fanf.ini a limitare l'affermazione dei < mutui,iti contrari 
alla sua politica ed ad .ivere un sistema elettorale pio 
rispondente alle mire di regime della DC. 

!L MINISTRO SOCIALDEMOCRATICO PRETI HA RI­
TIRATO LE PROPRIE DIMISSIONI dopo affannose 
manovre di Fanf.ini «• di S.iraflat per tentare di chiu­
dere senza brusche scosse la nuova manifestazione eli 
crisi dell'attuale governo. Preti, che aveva manifestato 
le aue intenzioni di dimettersi in seguito alle conclusioni 
dell'inchiesta sul • caso Giuffrè • e ai tentativi clericali 
di scaricare OQUÌ responsabilità di (in.mio è accaduto 
sulle spalle del ministro delle Finanze, si e acconten­
tato di un buon servito rilasciatogli da Fanf.ini. 

AL TERMINE DI UN CONVEGNO INDETTO DALLA 
LEGA DEI COMUNI DEMOCRATICI sulle farmacie 
municipalizzate è stata annunciata la elaborazione di 
una proposta di leone contro le speculazioni sui medi­
cinali. La lotta contro i - pirati della salute - diventa 
quanto mai attuale in questo momento. Oltre alle scan­
dalose speculazioni sui prezzi dri medicinali, in questi 
giorni, infatti, si è assistito all' - imboscamento . del 
vaccino antipolio, mettendo in serio pericolo decine di 
migliaia di bambini italiani. La nì.incanzn dell'antipolio 
nelle farmacie italiane, sta pregiudicando anche le vac­
cinazioni iniziate qn mese o sci mesi fa e ch e entro la 
fine del mese devono essere completate. Numerosissimi. 
infatti, sono i piccoli che dovranno ripetere le iniezioni 
della prima o seconda applicazione se sul mercato non 
ricomparirà l'antipolio 

ALLA CORTE DI ASSISE DI FIRENZE SI E' APERTO 
IL PROCESSO contro cinquanta partigiani del Friuli. 
imputati di una sene di reati fra cui - l'attentato alla 
integrità del territorio italiano -. per aver combattuto 
durante la lotta di liberazione nelle formazioni del Bri­
stol BenesVta Odred, regolarmente inquadrata nell'eser­
cito jugoslavo di liberazione. I cinquanta partigiani friu-
liani. come è stato fatto rilevare nelle prime due udienze 
dai collegi della difesa. Si schierarono, per rombattere 
contro i fascisti e i tedeschi, nelle file della foriiinzionc 
slovena perchè in quel momento era l'unica operante 
nella zona. E' stato fatto altresì rilevare che secondo 
l'articolo 16 del trattato di pace non si potrebbe pro­
cedere contro chi ha combattuto per la causa degli 
alleati. 

è aumentata in un anno del 
30 per cento Frattanto la 
elezione di I)*' d'aulir alla 
presidenza della Repubblica 
non ha registralo quel pie 
biM-ito rhe il generale e i 
suoi sostenitori si attende-
\auo I • grandi elettori • 
della Senna hanno \oiato 
contro De Gallile nella mi­
sura del 40 per cento. In 
tutto il territorio metropo­
litano De Gallile ha ottenu­
to il 75 per cento contro 
l'iU) per cento circa del 
2H settembre alla Coslilu-
zione gollisia. 

DOPO MESI DI ALTER­
NE VICENDE E DI DURA 
LOTTA IN CONDIZIONI 
DI INFERIORITÀ' MILITA 
RE I PATRIOTI ('FRANI 
di l'idei t'usiro sono passati 
al contrattacco contro le 
lorze del dittatore Ralista 
Dalle regioni aspre della 
provincia di Oriente, negli 
ultimi giorni i partigiani 
sono usciti sulle strade e in 
rampo aperto avendo spesso 
la meglio sui più armali 
mercenari del dittatore. Se 
rondo informazioni delle 
ultime ore, i partigiani 
stanno aprendosi la strada 
della capitale, l'Avana. 

NEL SUD AMERICA 
l'N AVVENIMENTO 1)1 
ESTREMA IMPORTANZA 
NELLA LOTTA ANTIMPE­
RIALISTA: PER LA PRI­
MA VOLTA SI SONO RIU­
NITI I COMUNISTI sud­
americani. La riunione di 
otto Parliti comunisti della 
America Latina è avvenuta 
a Santiago del Cile ed ha 
sottolinealo i notevoli prò 
grossi conseguili dal movi­
mento antimperialista. Nel 
la loro dichiarazione, i Par­
titi comunisti fanno appello 
• alla combattività della 
riasse operaia sudameri­
cana e di tutti i patrioti 
perché sia impedito il sac­
cheggio delle ricche/ve. del 
Sud America ». 

NEL MONDO 
DEL LAVORO 
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Un nuovo personaggio alla ribalta - Colloquio del giudice Modigliani con Un suo superiore - Imminente un 

confronto fra Fenaroli ed il medico Savi? - Ipotesi sul ruolo che si vorrebbe affidare al « quarto uomo » 
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\ \ i i un tv u t;v DLL-
I I ( O d P L R U ì \ K «i è « o n . 
r l u - o a Holo^n. i r ibai leni to 
1 i m p o r t a n / a «lel l i r n o p e r a -
/ i o i i r Ti.-lli lo l la r o i i l r o il 
raro tt l . i e i ITI,mi.poli II 
r n i i p a c n . » I erre l i r »l.ilo 
nel» t i» pre»iil .-nle 

0CC1 IL CINQUANTENARIO DELLA SPAVENTOSA SCIAGURA 

Un messaggio dei marinai russi 
che accorsero per primi a Messina 

Impossilfilo unti valutazioni' jnt'risa tiri ilanni rirl cataclisma - 7'/o/>/n> 
ili'hoh' rinli'rri'nto tlvllo Slato • ì.v manifestazioni a Hrun'io v Messina 

MKSSINA. 27. — Un com­
movente messaggio di auguri 
di benessere e prosperità e 
stato indiri/vato al consiglio 
co'iiiuiale di Messina, ed e 
giunto in questi giorni, dai 
marinili russi, attualmente 
viventi n Mosca e Lenin­
grado. che nel IflOU pi esci o 
generosamente parte alle 
operazioni di soccorso della 
popolazione di Messina col­
pita dal terremoto. In oc­
casione del cinquantenario 
della spaventosa sriagnra. i 
mariani russi angui. ino — di-
i r il messaggio - - por il 
niti>\.<> .nino p.u <• e frlirila 
al popolo di Me.sMii.i 

Domani, infatti, x i ompic 
me/Zi» secolo da che uno 
spaventoso terremoto snui-
vt.lse Regno» Calabi la e Mi's-

^'lla. la-^i'iando al poslo di due 
ritta lioienti un uiciedibile 
.iminasso «li invine e di r.ida-
v ei i 

t l i l le illli-i'llti» «.cosse, rhe 
ehbeio i iu/ lo — con le 
p.u torti - - alle c inque e 
mezzo ilei mattino, martoria-
lotio il suolo delle due cit­
ta I n a valuta/ ione precisa 
dei daini:, o l t ic che Miniali. 
eeononi.ri apportati dal ca­
taclisma anroia oggi, a di­
stanza di cinquanta anni. 
non e stata compiuta, e 
tolse non lo saia mai. Come 
cita ltellonci, che fu tino ilei 
pumi inviati .speciali a giun­
gete a Messina distrutta, an­
che ce l ib i i economisti del­
l'epoca. P.itelo. Pantaleoni e 
I.u/zalti. t eo i i z /amno la un-
pnssihilita a ta l l i ta le \u\ 
danno cosi totale 

Il p:c.siileiite del consiglio 
dell'epoca. vc.otiU'.. d;chia:o 
.solennemente alla Carnei.*i 
che Messina e Regga» « sa­
rebbero siale iiiteiameiite r:-
costi u:le » A tal uopo t e n n e 
imposta — ed e durata tino 
a qualche mino la — un.i 
Mipercontnlui/iono. il cu; 
gettito ha superato i cinque-
irrito nuli.udì ma. come 
avemmo occasione di pub­
blicate nei giorni scorsi, so­
lo una minima parte di que­
sta solitili.• e stala spesa m 
traila per la ricostruzione 
del le citta, che ancora oggi. 
a mezzo secolo d: distanza 
teeatto ; seg t l | (|t.ll<> rovine 

Le manifestazioni uff.c:a-
l; pei la celelii a.'ione nel 
50.tuo n m m c o a i . o del te i -
i emoto che all'alba del 28 
(Lrembie 19 0 8 d.^Itu.ss,-
Messina e Reggio, hanno 
avuto inizio quest'oggi m 
una giornata mite, i l lumina­
la :» sprazzi da un timido sc»-
le A mezzogiorno «lue unita 
della Manna Militare stac­
catesi dalla costa sicula e 
da quella calabra. si sono 
•.nconlrate al centro del lo 
Stretto Awe sono state get­
tate corone di alloro con i 
colori de l le due ritta mar­
tiri Al simbolico rito hanno 
tatto seguito, fin dal primo 
pomeriggio, una processione 
a! Camposanto, caratterizza­
la dalla massiccia ed escil i-; 
> va p.irtecipazione d e l l e ' 
conmeghe e delle organ;.'- ' 
z.iz:t»:n eccIcsiaMiche e. >uc-
re-si \ amente, un discorso! 
celebrativo pronl.tuialo dal-
l'i'ii. A l e » ! . p:es:de:Ue del­
l'Assemblea Reg.onale, nel ­
la sala ilei cinema Nuovo 
Odeon ' 

Domani, alle oro 5.20 in! 
punto, l'ora m cui cmquan- i 
t ann i addietro si scatenava! 
l'improvvisa furia devas ta - ' 
t: ce. echeggeranno lenti 
r. ri tocchi di campane Per il' 
:«s'.o il cariota .no-program-
:iia che e stato distribuito 
dal Municipio prevede una 
santa Mossa, un «solenne pon­
tificale. una benedizione ^>' 
lapidi (d una r.unione d; a u . 
tonta centrali, regionali e' 
c.ttadme per l'esame dal 
problemi conseguenti a] ter­
remoto del 1908, anche se — 
n v e n t a — appare per lo 

ir.eno stupefacente che a di­
stanza di 50 anni ci si pro­

ponga ancora < l'esame » di 
pioblenii che dopo tanto 
tempo ì irbiedono solo etm-
cie te soluzioni, inisuie e p io-
risi intoi venti che pei altro 
••uno stati ampiamente p io-
risati Sul l e d o del rarton-
rino-piogriunina «• siala ci­
clostilata aH'uItimo momen­
to ima appendice, n o e l'an­
nuncio di duo cerimonie che 
S| svolgeiai iuo domani dopo 
il niezzogioi no" la posa del­
la puma pioti a a cura del 
ministro Togtn. di un vi l lag­
gio autosiifl iciente ni loca­
lità Miinssaic. finanziato roti 
tondi o idiuat i (paio che non 
•aa stata anroia reperita la 
aio;» necessiti ia ) e 111 posa 
della pinna piotili diri vi l­
laggio della Regione <em-
pianta al loggi) che porgerà 

al fondo Musile, nel vi l lag­
gio di Giostia Quest'ultima. 
tta le tante cri minine ictn-
ì ielle, l'unica che abbia un 
contenuto di concretezza e 
che avrà un seguito: il go­
verno tegionale infatti sta 
facondo fjonte tempest iva­
mente ali* impegno assunto 

al l 'Assemblea (che di iecco­
ti- ha votato all'imaiimiila 
una mozione piomossa dal 
not i l o partito) ha già p io -
ceduto all'appalto del pi l ­
lilo lotto <.Ji lavoii . 

Non si può non testale in-
leulet l i . dunque, di fionte 
alla voluta ignoianza dei 
concreto intervento della Re­
gione. ignoranza d i e e stata 
sottolineata ed nggiaviitu dal 
sindaco de e dal piefetto dt 
Messina, i quali hanno m o ­
strato di eons ide ia ie l'inter­
vento del presidente della 
Regione, l'oli. Milazzo, alle 
attuali celebrazioni, non g in -
dito o comunque tale da os­
sero sottaciuto. Insomma, la 
DC e gli organ, del potere 
ed i t ta l e dii e-sa contiol lat i . 
non hanno o s t a t o a svuo­
tato e svil ire perfino questa 
che av iehhe dovuto essere 
una grande manifestazione 
di unita e di solidarietà na­
zionale e l'occasiono per un 
impegno unitario di ope iare 
al tino di sanato tutte lo pia­
ghe lasciate dalla lontana 
catastrofe. 

Telcspia agli sportelli 
di una banca milanese 

Una cinepresa ad essa collegata sarà preziosa 
per identificare eventuali ladri o rapinatori 

MILANO. 27 — Un'appa-
tocehiatuia di ripresa te le­
visiva. a e l ic iuto interno, e 
stata installata in una ban­
ca milanese allo scopo di p(t-
ter avo le un immediato coii-l 
trollo di (pianto avv iene nel 
••lande salone riservato al 
pubblico. I! direttore gene ­
rale della banca, azionando 
i pulsanti dell 'apparecchio. 
può far funzionare dal pro­
prio il Mino un disposit ivo a u ­
tomatico per lo spostamento 
sia a desti a che a sinistra 
della telecamera cosi da po­
ter «oguire l 'andamento ilei 
pubblico, individuare clienti 
col (piai; ha necessità di c o n . 
ferire ed in caso di necessità 
far scattare il dispositivi» di 
s'.cutezza pei svoumuraro 

furti, rapine a mano armata. 
con la possibilità di richie­
dere l'immediato interventi» 
della polizia all'insaputa (le­
nii eventuali assalitori 

Per a v e i e inoltre una do ­
cumentazione del giornal ie­
ro svolgimento delle opeta-
zioni bancarie nel salone de­
gli sportelli , alla teleeanieia 
v e n a t'issata una minuscola 
macchina da presa c inema­
tografica. Quest'ultima inno­
vazione assumerà certamen­
te grande importanza in caso 
di furti sia da parte di s in ­
goli lestofanti »» borsaioli che 
da bande o igamzzate . per 
dare la possibilità alle forze 
del l 'ordine di individuare 
con J.i massima celerità gli 
auton 

(Dalla nustr.i redazione) 
MILANO. 27" - Alle ore 

15 dt ooyi . iiolt'ufficio del 
(inalile istruttore ih Vcrbti-
ma, Angeln Suntnn. sono 
fuli messi ti l'onfrnutn i dm' 

/iri-iiuifi compagni di cmg-
fint di Hiioul (.'tinnii': Ifcriuu • 
do Ferraresi »'d r'-nruu l.ti*-
so. .S'iill'e.silo di questo con­
fronto (incora non è passi­
bile dure malli particolari 
Sembra tuttavia certo elio ila 
esso non WHIO listili enfili 0 ' 
scrini 

Ambedue hanno rieonter-
nullo le note deposizioni re­
lative al vutgfpo sulla * l'iee-
eia del Sud - In notte dui HI 

\'tiril settemhie t'crruie^i e 
nier riconosciuto 
in blu rhe rulli-. 
silo stes o scoili -

i ricino al fìncstri-1 
(/limili /.' lo riro-' 
elìciti il Hegliiu 
corso d> i|iir(lo] 

strano confronto all'amen- \ 
IIIIUI avvenuto dopo che ftitf'i 

!• qiior.'d'um nrrriino puMW'-l 
i i-ufo le foto del pianata «v-j 

.(IS'S'illO I 

/ due compagni di vuii/gn/ 
e iti lavora ciano in atleta 
da qualche munita, quando 
e amento il giuilu-c Ktrnt-' 
tore f-.'s's"» non s'i erano più 
rivisti ilalla natte in cui ruq/- | 
(parono insieme sulla * l'rrr-
eni del Sud ». L'incontro r 
stato cordiale l due si sonni 
dreffi hi ninno e sr «.orini 
vrnnibmfe alcune parale 
Lasso appariva ritinto e <or-
rtilcutc Al contrario, il l'er-\ 
rarcsi era tremendamente] 
pallido e ri-obifmenfe uo'-i 
fufo | 

Il giudici' Santoro ha (Mcof. 
lata separatamente prima il\ 
Lasso pai il ferraresi e MIC-I 
rrs.sn'amenlc li 'm mesti dì 
ronfronfo tutti e due. come* 
abbianio detta, sano rimasti] 
sulle laro posizioni 

Ferraresi allertila di ricor­
dare prrjetfdiiirnfe I' nonio 
resfifo di blu. Fnrico Lassa. 
invece, sostiene di non aver 
mai vista alcun * nonio in 
blu r e coiniiiupie nessuno 
ette avesse fr tuttezze del 
(ihiani. Dopo estere rimasta 
in piedi in corridoio per lun-
ahe are riuscì a prendere 
pos-fo nello scompartimento 
quando l'amico Ferraresi gli 
cedette il sua pasta. Enrica 
Lasso ricorda d i r tirilo scorri. 
parfirrtcnfo si trovavano an­
che una giovane donna e due 
lunnh'nt (circostanza che 
concorda perfettamente mn 
fé dic/iiurarmni rese dal Fer­
raresi) e ili fronte a lui un 
nonio d i e affermo nel corso 
del viaggio di essere un sar­
to milanese. « La donna e i 
bambini — /in detta Lassa — 
me l'i ricarda bene perchè 
tinello loro erano di fronte. 
Afa ddf 'uonio in blu. no. \'an 
l'Ita cista >. 

Ma c'è un altro punta mol­
ta importante sul (piale il 
i/indice Santoro arra certa­
mente frnfafo di far luce. 
Perche il Ferraresi non dis­
se agli inquirenti che con lui 
sul treno c'era anche il IAIS-
*a. amico e coni paci ito (fi fa-
t'Oro egli pure ospite della 
casa di riposa di Sciano per 
i dipendenti della Monteca­
tini? Quando i giornalisti ri-\ 
colsero al Ferraresi attestai 
domanda il tecnico della, 
Hhodiafocr rispose di non n-i 
ver fatto il nome del Lasso, 
perche questi l'aveva prega-1 
fo di « fasc'iirb? da parte » , 
.Afa F.nriea Lassa ha neaata, 

ce infatti che il punto discor­
dante delle due deposizioni 
non ,iii quella relativo alla 
jtre.-euza o mena del giova­
notta tu blu. 

Dice il Ferraresi: < L'uo­
mo m blu c'era, ne sana si­
curo ». Dice il Lassa: i la 
invece non mi ricordo, non 
l'ho risto. Può (farsi, ma io 
non ricordo d'averlo vista ». 
Queste due tcttimnniiinzc, 
anche se non coincidano, non 
s'ono « di.svordnnfi » 

Si sa infere che il Codice 
dive vite « il confronto è am­
messo sol tanfo fra persane 
già esaminate e quando vi e 
disaccorda tra essi su fatti 
a circostanze importanti » 
Dunque il disaccorda totale 
a par-tale delle due drj)osi-
c o i n e stata la condizione 

essenziale del confronto tra 
il Ferraresi e il Lasso. Di­
saccordo come abbiamo def­
ili. che non poteva riferirsi 
alle diditara£torii circa fa 
presenza sulla « Freccia del 
Sud » dell'uomo in blu. Qual­
cosa di nuova, dunque, di 
malto importante deve es­
sere emersa dalle due depo­
sizioni. Forse hi loro stessa 
ufrriidihtlttà. 

fi giudice Modigliani ha 
annesso a questa confronto 
malta importanza. Ne ha or­
dinata Infatti la esecuzione 
per rogatoria. Noti resta al­
tro che attendere notizie più 
prrri.s'r sin nuoci rlruiriifi 
scaturiti dalle due testimo­
nianze 

fi perdurare del segreto 
isfrt/fforio rons-enfe infanto 

I /e 
ne 

redita 
si s Ionia 

fascista 
istruttorio 

le 

questa circostanza precisan­
do ili non aver mai piti avu­
to occasione dj incontrare iì 
Ferraresi dopa il sua rientro 
a Wrburiiu. Queste le posi­
zioni dei due testimoni che 
aggi sono «tfnfi messi a con­
trolli a. 

Solfo qi!t"«fo aspetto ri con 
fronfo pofrcfthc ritenersi av­
venuto con un nulla di fat­
to Ma (pn a l'rrfiania ornr 
ftit'. .unii ronrtnfi d i e «litri 
clemcnfi «nino emersi , ele­
menti sin qnalt ancora non e 
!».»«<fb'?,' tirnrtuncurs-' Si dt-

Una frana sulla via Aurelia 

fil.NOVA — Olire duecento metri cabt di terreno hanno bloccato il traffico falla via 
Aureli», per il crollo di un (ratto di trenta metri di nn muraglione. Nel erollo, nono 
piombati sulla -ttrad* enormi martunl. pesanti fino a \ent l quintali, ed una enorme 
m n n di Icrrif-fo r alberi. I virili del fuoeo h-»nn0 brillato delle mine per far «altare 
alrunl speroni pencolami. Nella telrfoto. i n moment* dei febbrili lavori dt scavo 

Dopo avere esaminato 
fornir (lell'istru/ione nel si 
«.toma processuale penale ita­
liano ed avere, cosi, tentato 
di dare ai nostri lettori una 
idea di rio che si verifica 
prima di giungere al pub 
bliro dibattimento, voglia 
mn ora esporre ipiali'ima 
delle obiezioni che, di solilo, 
si fanno per impedire che 
anche in Italia sia istituito il 
sistema processuale accusa 
torio, secondo il (pialo riin-
putiito è realmente conside­
rato innocente, la procedura 
istruttori» è attuala pubbli­
camente ed è assicurata pa­
rità di diritti all'accusa e 
alla difesa 

Per il nostro attuale siste 
ina, invece, non è vero che 
l'imputalo sia considerato 
innocente: egli è. sin dal pri­
mo momento, imiuisito in 
istato di carcerazione, isolato 
dal resto del mondo, tenuto 
per appestato, costretto a 
subire esperimenti sii espe­
rimenti, inlcrrogatorii su in-
terrogatorit, scn/.a che possa 
validamente opporre la sua 
libera voce a quella liberis­
sima dell'accusa che, molte 
volte, trova espressione non 
solamente nell'azione svolta 
dal pubblico ministero ma 
anche in quella svolta dal 
medesimo giudice istruttore. 
(jnest'ultimo .infatti, che è 
ritenuto un organo di garan­
zia e che dovrebbe, quindi. 
presiedere alla istruzione 
senza sposare la tesi mani­
festata dall'accusa o quella 
timidamente affacciata dalla 
difesa, finisce con l'essere 
costantemente aflìaticalo dal 
pubblico ministero che è, or 
mai da tutti, ritenuto vera 
e propria « parte » in causa. 

Egli ha la sua parte di 
direzione nell'istruzione, sot­
topone l'imputato ad inter-
rogatorii, i testimoni ad 
esame, richiede al giudice 
istruttore il compimento di 
atti dei quali ritiene che vi 
sia necessità, e tutto ciò, ri­
petiamo. senza che la difesa 
possa validamente interveni­
re. o l'imputato esporre lihe 
rumente e validamente la 
propria tesi. 

Il legislatore fascista del 
1930. allorché riformò, coni 
{lietamente snaturandola ri 
spetto al Codice di procedu­
ra penale del 15)13, la forma 
della istruttoria sommaria 
che più era vicina al sistema 
accusatorio, affermò che ciò 
faceva perchè quella era la 
forma più particolare ai re­
gimi democratici. Kbbe, dun­
que. il merito almeno della 
sincerità. Non così gli attuali 
sostenitori del sistema inqui­
sitorio. i quali mendicano 
motivi che non convincono 
nessuno, in tutti i campi, da 
quello sociale a quello mo­
rale, da quello giuridico a 
quello politico. 

Una delle ragioni più fre­
quentemente addotte è che. 
con l'isolamento, si impedi­
sce all'accusato di «.ottrarsi 
alla giusta punizione e di 
commettere nuovi reati. Se-
nonchè e lecito domandarsi 
quale necessità vi è. per 
giungere a questi fini, di ri­
correre all'isolamento, dt in­
calzare moralmente l'accu-

i sato e di precludergli o gran­
demente limitargli le possi­
bilità di difesa. Se è vero, 
poi. che questo primordiale 
sistema può condurre alla 
confessione del reo. non è 
meno vero che può determi­
nar" anche la confessione 
dell'innocente. 

Altra ragione che pure fre­
quentemente si invoca è che 
« è evidente il rìschio che 
può sorgere dall'equiparare 
processualmente colui che 
delinque e lo Stato che ha 
tra i suoi fini preminenti la 
difesa della società ». E' evi­
dente che questo ragiona­
mento è viziato da due mo­
struosi presupposti: che co­
lui che e accusato sia quello 
stesso che ha commesso il de­
litto; e che. tra i doveri pre­
cipui dello Stato non vi sia 
quello d; proteggere l'inno­
cente. 

Si dice anche che. ove 
fossero aboliti l'arresto pre­
ventivo ed il sistema inquisi­
torio con istruttoria segreta 
e scritta, i giudici si 
troverebbero sema un va­
lido mezzo per ricercare 
•• scoprire la verità e l i 
pohz-ia &i tro\erebbe spesso 

in condizioni di non potere 
agire con continuità ed ef­
ficacia, poiché l'accusato po­
trebbe operare a silo piaci­
mento per distruggere le 
prove del crimine o rendere 
arduo l'accertamento della 
verità. Ma abbiamo già di­
mostralo con le statistiche 
ufficiali che questo non è 
certo il nio/zo migliore per 
scoprire la verità; di crimini 
impuniti ne esistono infatti 
a migliaia anche tra quanti 
sono stati assoggettati alla 
istruttoria giudiziaria 

Spesso, poi. quando sorge 
la necessità di cercare il reo 
di un crimine che Ita com­
mosso la pubblica opinione, 
l'attività degli organi dele­
gali alla prima fase delle in­
dagini e dì quelli delegati 
all'istruttoria, diventa sma­
niosa. sotto l'impeto di quel­
la commozione e la ingiusta 
e pericolosa pressione degli 
organi politici direttivi, per 
reperire tracce o trovare in­
dizi ricostruire le circostan­
ze del fatto secondo le pro­
prie vedute (piasi sempre ac­
cusatorie, brancicare nel 
buio ed operare l'arresto di 
diverse persone, anche là 
dove il reato commesso non 
poteva essere che l'opera di 
uno solo. 

Lasciamo da parte, poi, 
ciò che può accadere allor­
ché si ritiene di trovarsi di 
fronte ad un testimonio fal­
so o reticente il cui arresto 
può. purtroppo, essere ordi­
nato e — si badi bene — re­
vocato • se egli ritratta »! K* 
chiaro che, in simili disgra-
ziatissimi casi, riesce assai 
difficile sccrnere il vero dal 
falso, potendo, l'uno e l'altro 
indifferentemente, essere il 
risultato del provvedimento 
di rigore adottato dal giu­
dice 

K non si può non accenna­
re. infine, al peso opprimente 
che l'istruttoria segreta e 
scritta — con le site lungag­
gini e le sue storture, con 
i suoi arbitrii ed il suo tecni­
cismo — esercita sulla pub­
blica opinione a danno dello 
sventurato che, per essere 
stato tratto in arresto, segre­
gato ed inquisito, comunque 
termini il giudizio, finisce 
con l'essere ritenuto o col­
pevole che è riuscito a farla 
franca, o, nel migliore dei 
casi, ancóra sospetto. 

A t v r. I I K R M N G I F H ! 

Io scatenarsi di ipotesi piti 
a mena suggestive, di nufu 
quii e « colpi a .sensazione » 
dei rotocalchi, fi pia clarrio-
roso sembra quella fatto dal 
redattore di Cento. (Jmrgw 
Pisana. Egli è partito dal 
presupposta che l'istruttoria 
sia tutta giusta, salvo un 
particolare: l'identificazione 
del sicario nel Chiatti, che 
sarebbe in reco /rutto di un 
errore. Egli ha perciò ricu-
porufo uria foto già nota. 
scattata durante t funerali 
di /Irrmlia Inzolfa, l'amante 
del Fenaroli In essa si era 
già rilctuitn la preserva del 
Chiarii; ma il Pisano ha ac­
centrato la sua indagine su­
gli altri uomini che appaiono 
rie/fa foto. e. vi ha scoperta 
« tiri individuo legato n Fe­
naroli da interessi e compli­
cità rhe risalgono al turbi­
noso periodo (Iella guerra ci­
vile e le cui caratteristiche 
fisiche corrispondono con 
stupefacente precisione a 
quelle del miste! ioso uomo 
in blu che la sera del 10 
settembie , poco dopo Ir ore 
22,30, venne visto entrnrc 
nella rasa del delitto >. 

fi < quarto uomo > sarebln 
ri (fiperrderrfe dt una ditta di 
carburanti ed era in ferii 
nel periodo del deliffo f," di­
rigente di una società spor-
tiva che ha la propria sede 
sonale in un ru/fr si lo ni un 
popolarissimo quàrfiere 

Il giornalista, che ha m-
dufi-ifi) su di lui. afferma d i e 
questo personaggio < non so­
lo fu assento dalla sua sode 
abituale la sera del 10 set­
tembre ma. per un lungo 
pei indo dopo il delitto, scom­
parve dalla circolazione, sol­
levando rosi un primo, vago 
sospetto che solo in questi 
giorni ha proso forma e con­
sistenza ». 

7'rrf/r (iitesti particolari sa. 
no stati comunicati prima al 
commissario Zamparelli del­
la Mobile milanese, pai al 
doff. Cuarino; ma non han­
no avuto seguito. A mena 
che tale non debba conside­
rarsi un accenno incontrolla­
bile al tema del tunua col­
loquia nri'ciinlo questa muf­
fimi a /roma fra il giudice 
doff. Modigliani e ri dottor 
De Andreis. capo dell'ufìicin 
istruzione del Tribunale. Se­
conda tWiVSA. i due mugi-
strutj < avrebbero esaminalo 
la posizione di una tptartu 
persona che sarebbe impli­
cata nel casa Fenaroli e per 
la quale sarebbe prosperala 
fVreiifriali/a di un mandato 
di arresto: potrebbe cast rn-
serir.si nell'istruttoria in cor-
•ÌO un quarto nonio, nei con­
fronti del quale dovrebbe 
essere promossa un' azione 
penale in parte o del lutto 
uguale a (/nella in cui sono 
rimasti coinvolti Fenaroli. 
niuatu ed luzolia ». 

Fin qui l'agenzia. Ma la 
notizia non trova finora con­
ferma alcuna. La giornata d' 
aggi, anche a Roma, è stata 
calmissima. Nessun interra-
qatario, nessun confronto: 
neppure quelli», annunciato. 
tra il Fenaroli e il doff. Car­
lo Savi. 
S A L V A T O R E C O N O S C E N T E 

Il 3 a Milano 
l'Esecutivo della FlOM 

11 3 gennaio alle ore 0 
presso il sindacato di Mila­
no avrà luogo Li riunione del 
Comitato esecut ivo della 
FIOM 
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Solo chiedendo un Ramazzotti* 
sarete sicuri di bere un liquore 
gradevolmente amaro, moderata­
mente alcool.co. tonico e corro­
borante. 
Dal 1815. Ramazzotti". il primo 
amaro italiano ne! tempo e nella 
qualità, è prodotto con una for­
mula inimitabile, ormai convali­
data da una esperienza uhraseco-
larc coronata ài fama e successo 
mondiali. 

RAMAZZOTTI 
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